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Palazzo Drago
su il sipario

svelati i tesori
di Sergio Troisi

di Romina Marceca ● a pagina 9

LA CLASSIFICA DELLE METE SICILIANE

Chi sale, chi scende
la top 20 dei turisti
Cresce Palermo, sospinta dall’effetto Capitale della cultura. Balzo di presenze a Cefalù e a Modica
Crolla Agrigento, dove le visite sono “mordi e fuggi”. In calo il Trapanese per il forfait di Ryanair

di Claudio Reale

Parla la sorella di una delle vittime

Le morti sospette dei tecnici Eni
“Iraq? Indagate anche a Gela” Nel corso degli ultimi vent’anni,  

in  sintonia  con  manifestazioni  
quali  “Palermo  apre  le  porte”  e  
“Le vie dei tesori”, migliaia di citta-
dini, scolaresche e turisti  hanno 
varcato la soglia di palazzi prima 
inaccessibili. Tra gli ultimi arrivati 
in questa politica che ha rinnova-
to in profondità la visione della cit-
tà, ecco Palazzo Drago. Affacciato 
sul  Cassaro  alto,  individuato  lo  
scorso anno da Manifesta quale se-
de espositiva, il palazzo si presen-
ta oggi nella sua fisionomia sette e 
ottocentesca ma, come tanti altri 
luoghi palermitani, la sua vicenda 
storica è molto più antica.
 ● alle pagine 16 e 17 

k In ascesa Piazza Duomo a Cefalù, una delle località turistiche siciliane che sono cresciute di più nel 2018 

C’è via Sedie volanti, a un passo da 
piazza Monte di Pietà, dove la musi-
ca va avanti fino alle quattro del mat-
tino. C’è la zona fra via Roma e piaz-
za Sant’Anna, che diventa un par-
cheggio in divieto di sosta. Ma c’è an-
che il caos dell’Olivella, via Candelai 
senza regole, la trappola di via Allo-
ro. Le segnalazioni dei lettori di Re-
pubblica sulla movida selvaggia arri-
vano da ogni angolo del centro stori-
co. Un appello raccolto dal prefetto 
Antonella De Miro che ha chiesto al 
sindaco Orlando di intervenire nelle 
“zone calde”  assicurando  il  soste-
gno del Comitato per la sicurezza.
 ● a pagina 7

La brutta città

Movida selvaggia
“Prigionieri

a casa nostra”

kLa scoperta Palazzo Drago

Il balzo di Palermo e Cefalù. L’ex-
ploit di Modica e Ragusa.  Ma so-
prattutto il tracollo di Trapani, pre-
cipitata con la sua provincia fuori 
dal turismo che conta. I dati delle 
presenze nel 2018 — messi nero su 
bianco  dall’Osservatorio  turistico  
della Regione — fotografano una Si-
cilia a due velocità: la top 20 dei co-
muni con più pernottamenti negli 
alberghi e nelle altre strutture ri-
cettive descrive un’Isola che bene-
ficia dell’assegnazione a Palermo 
del titolo di “capitale della cultura” 
e che sa sfruttare il marketing nel 
sud-est dell’Isola, ma che sprofon-
da nell’oblio dei viaggiatori dopo 
l’addio di Ryanair allo scalo di Bir-
gi. Palermo, Taormina e Catania so-
no saldamente le città più gettona-
te dai turisti e, sommate, accolgo-
no oltre un turista su cinque.
 ● alle pagine 2 e 3 

kLo stabilimento Le ciminiere dell’ex petrolchimico Eni di Gela

kL’ingorgo Il caos del sabato sera 
in via Sedie volanti, nel centro storico

di Claudia Brunetto

di Tullio Filippone
● a pagina 2

Lo studio

Non solo grand hotel
Boom case vacanza

ma dilaga il sommerso
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di Claudio Reale

Il balzo di Palermo e Cefalù. L’exploit 
di Modica e Ragusa. Ma soprattutto il 
tracollo di Trapani, precipitata con 
la  sua  provincia  fuori  dal  turismo  
che conta. I dati delle presenze 2018 
— messi nero su bianco dall’osserva-
torio turistico della Regione — foto-
grafano una Sicilia a due velocità: la 
top 20 dei Comuni con più pernotta-
menti  negli  alberghi  e  nelle  altre  
strutture ricettive descrive un’Isola 
che  beneficia  dell’assegnazione  al  
suo capoluogo del titolo di Capitale 
della cultura e del nuovo itinerario 

arabo-normanno  Unesco  e  che  sa  
sfruttare  il  marketing  nel  sud-est  
dell’Isola, ma che sprofonda nell’o-
blio dei viaggiatori dopo l’addio di 
RyanAir allo scalo di Birgi.

Il trio delle meraviglie
Il podio è una conferma da anni: Pa-
lermo, Taormina e Catania — in que-
st’ordine — sono ormai saldamente 
le  città più gettonate dai  turisti  e 
sommate accolgono oltre un turista 
su cinque.  Il  capoluogo,  però,  nel  
2018 ha fatto un piccolo balzo: le pre-
senze — cioè il numero complessivo 
di notti trascorse in albergo — sono 
state in valore assoluto 105mila in 

più  rispetto  all’anno  precedente,  
con un passo avanti che nessun’al-
tra città ha registrato nello stesso pe-
riodo e un totale che arriva dunque 
a  un  milione  e  454mila  pernotta-
menti. Crescono, ma con un passo 
decisamente meno spedito,  anche 
Taormina e Catania: la “perla dello 
Jonio”, soprattutto grazie agli stra-
nieri, arriva a 1,1 milioni, mentre la 
città etnea si attesta a quota 975mi-
la.

Cefalù superstar
Decisamente  più  sorprendente  la  
performance di Cefalù: la cittadina 
normanna cresce del 15,1 per cento, 

portandosi al quarto posto fra le lo-
calità con più pernottamenti. «Que-
sto risultato — osserva il sindaco Ro-
sario Lapunzina — premia il nostro 
sforzo per il miglioramento dell’ac-
coglienza, ottenuto anche usando al 
meglio la tassa di soggiorno. E poi ot-
teniamo i primi frutti della destagio-
nalizzazione anche grazie all’impe-
gno di strutture che, come il Club 
Med,  rimangono  aperte  10  mesi  
all’anno». Cefalù guida un terzetto 
di mete medio-piccole che si aggira-
no intorno a quota 750mila pernot-
tamenti:  la  seguono a  stretto  giro  
Giardini Naxos, nel Messinese, e Si-
racusa, che però arretra lievemente 

rispetto all’anno scorso.

L’exploit di Modica
In compenso nel  sud-est  dell’Isola 
corrono — e corrono tanto — le locali-
tà del Ragusano: il capoluogo si con-
ferma all’ottavo posto con 514mila 
pernottamenti, ma a crescere deci-
samente  è  Modica,  che  guadagna  
quasi il 45 per cento ed entra in clas-
sifica al sedicesimo posto. «Questo 
— esulta il sindaco Ignazio Abbate — 
è il risultato di un lavoro che abbia-
mo portato avanti da anni. Sette an-
ni fa le attività ricettive erano ses-
santa, ora sono 600». E se in effetti 
l’aumento degli ultimi tre anni è del 

141 per cento, la mera offerta di posti 
letto non basta: «Proprio nel 2015 — 
osserva  Abbate  —  siamo  andati  
all’Expo di Milano, e da allora abbia-
mo iniziato ad andare per conto no-
stro nelle fiere, senza farci limitare 
dalla  programmazione  regionale.  
Portiamo il nostro brand in giro, an-
che a partire dalla cioccolata. Il pun-
to è saper vendere il territorio».

Trapani col fiato corto
Uno sforzo sul quale non brilla inve-
ce Trapani. Il capoluogo esce addirit-
tura dalla top 20, con un calo del 
19,5 per cento che lo porta al venti-
treesimo posto: effetto del tracollo 

di Birgi, ma non solo. «I risultati che 
avevamo in passato — scandisce il  
sindaco Giacomo Tranchida — era-
no drogati dai collegamenti di Rya-
nAir. Venendo meno quelli, che arri-
vavano solo perché costava pochissi-
mo, si può solo puntare sull’appeal 
del territorio». Che c’è: «In zona — 
specifica — ci sono tanti siti distanti 
5-7 chilometri l’uno dall’altro. Ades-
so, però, bisogna investire sulla de-
stinazione Trapani: dobbiamo cioè 
aprire ai mercati nazionali. Del re-
sto i visitatori possono anche arriva-
re a Palermo, purché poi pernottino 
qui». Il tracollo di Trapani si riflette 
sul resto della provincia: San Vito Lo 

Capo si conferma all’ottavo posto,  
ma cala del 2,3 per cento, mentre Ca-
stelvetrano resta  decima  con  una  
flessione del 3,9 e Favignana scivola 
di  una posizione alla  diciottesima 
piazza con una flessione del 6,5 per 
cento. Indietro le altre: Mazara del 
Vallo è venticinquesima, Castellam-
mare del Golfo addirittura ventotte-
sima.

Agrigento arretra
Fra i  capoluoghi  c’è  poi  il  calo di  
Agrigento, che indietreggia del 15,1 
per cento e perde tre posizioni in 
classifica: la città dei Templi segna 
la terza contrazione consecutiva del-

le presenze, con una riduzione che 
l’ha portata a perdere quasi il 30 per 
cento dal 2015. «Agrigento — attacca 
il presidente di Confcommercio, l’a-
grigentino  Francesco  Picarella  —  
perde per il ritorno della concorren-
za dell’Egitto. C’è un punto, però: la 
Valle dei Templi galoppa, ma spesso 
i visitatori passano da qui in giorna-
ta e non pernottano». Il 2019, però, 
segna  un’inversione  di  tendenza:  
«Nei primi 8 mesi di quest’anno — an-
nuncia il sindaco Calogero Firetto — 
l’incasso della tassa di soggiorno, e 
dunque il numero dei pernottamen-
ti, è aumentato dello 0,8 per cento».

di Tullio Filippone 

Chi viene in Sicilia dorme sem-
pre di più in case vacanza, bed & 
breakfast, ma anche in strutture 
non convenzionali, dalle torri al-
le dimore storiche, dagli ecovil-
laggi alle grotte naturali. Il mer-
cato del turismo extralberghiero 
non solo vale 120 milioni di euro, 
ma sta decollando: secondo l’ulti-
mo rapporto dell’Otie (Observa-
tory on Tourism for Islands Eco-
nomy) della Borsa del turismo ex-
tralberghiero  oragnizzata  da  
Confesercenti  e  assessorato  al  
Turismo (in programma a Baghe-
ria dal 7 all’11 novembre), negli ul-
timi cinque anni il settore è cre-
sciuto del 50 per cento negli arri-
vi — un milione e 200mila — e per 
i pernottamenti, circa 3,3 milioni 
di notti. 

Peccato però, che secondo gli 
addetti ai lavori, un terzo dei turi-
sti sono ancora “sommersi”, cioè 
sfuggono alle statistiche, perché 
non  vengono  registrati  dalla  
strutture ricettive o queste sem-
plicemente, sulla carta, non esi-
stono. «Secondo noi, i turisti “in 
nero” sono di più, forse la metà 
del totale — dice Nico Torrisi, pre-
sidente di Federalberghi Sicilia e 
della Sac dell’aeroporto di Fonta-
narossa di Catania — il fenomeno 
riguarda anche il settore alber-
ghiero tradizionale, basti pensa-
re a quei b&b che di fatto sono al-
berghi mascherati e dove manca-

no tutte le norme di sicurezza. Ci 
dicono da anni che ci sono 14 mi-
lioni di visitatori, ma solo l’aero-
porto di Catania ha avuto 3 milio-
ni di passeggeri in più negli ulti-
mi  tre  anni,  dove  sono  andate  
queste persone?». 

Che qualcosa non va se ne so-
no accorti anche i comuni, che in 
Sicilia, nel 2018, hanno raccolto 
dalla tassa di soggiorno 18 milio-

ni di euro. In testa Taormina con 
3,6 milioni di euro, seguita da Pa-
lermo con 2,8 milioni di euro e 
poi Catania con 1,1 milioni. Lonta-
nissime dai 30 della sola Firenze. 
Così, si stringono accordi con la 
piattaforma Airbnb (lo hanno già 
fatto Palermo e Catania). Lo scor-
so marzo, nel capoluogo etneo, è 
entrato in vigore anche un nuovo 
regolamento della  tassa di  sog-

giorno, che obbliga gli esercenti 
titolari di appartamenti per delle 
locazioni brevi a registrarsi a un 
software del comune. Un sistema 
che ha ispirato anche l’assessora-
to  regionale  al  Turismo,  tanto  
che ieri l’assessore Manlio Messi-
na ha annunciato che la Regione 
sta preparando un suo software: 
«A Catania, secondo gli ultimi da-
ti, il software che incrocia i dati 

ha portato a incassi per 2 milioni 
di euro. Il nostro lo metteremo a 
disposizione dei comuni per re-
cuperare le tasse non versate e 
scovare le strutture abusive — ha 
detto Messina — il nostro obietti-
vo è farli mettere in regole e non 
chiuderli, per tutelare i posti di la-
voro». L’altro obiettivo della Re-
gione è aumentare i posti letto, 
quello  degli  addetti  ai  lavori,  
riempirli. Soltanto il 10 per cento 
dei posti letto delle strutture ex-
tralberghiere sono pieni, contro 
il 53 per cento delle Canarie e il 
45 di Malta. «Occorre puntare sul-
la cosiddetta bassa stagione, da 
marzo a novembre, quando le no-
stre strutture chiudono i battenti 
e i ragazzi vanno a lavorare all’e-
stero — dice Giovanni Ruggieri — 
l’altro  obiettivo  è  aumentare  
quello  che  definiamo  ‘tasso  di  
riacquisto’, cioè il ritorno dei turi-
sti che visitano la Sicilia, inchio-
dato a uno: in pratica non torna 
quasi nessuno». 

Sicuramente è aumentata la di-
versificazione  dell’offerta,  con  
ben  80  tipologie  recensite  di  
strutture ricettive. «Basti pensa-
re all’ecobnb del parco delle Ma-
donie, ai campeggi dei glamping 
(campeggi di lusso), le sistemazio-
ni ricavate in vecchie caverne a 
Ragusa Ibla, o ancora alle imbar-
cazioni dei porticcioli trasforma-
te in case vacanza. O ancora le 
torri e le dimore storiche», con-
clude Ruggeri. 

La città dei templi 
arretra da tre anni 

Confcommercio 
“Abbiamo visitatori 

mordi e fuggi” 
Il sindaco: “Stiamo 

risalendo”

il rapporto

Boom delle case vacanza
ma regna il sommerso

Dilagano nuove strutture di ospitalità: dalle torri alle grotte naturali 
dai camping di lusso agli ecoB&B. Un ospite su tre però non è registrato

I due volti
del turismo

siciliano
Nella classifica stilata in base alle presenze balzo in avanti 

di Palermo e Cefalù, nuovo exploit di Modica e Ragusa
Ma crolla Trapani a causa della crisi di Birgi e frena Agrigento

kL’altro turismo Aumenta l’offerta di ospitalità extra-alberghiera in Sicilia
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L’assessorato 
regionale al Turismo 

“Allo studio un 
software per scovare 

gli host abusivi che 
non versano la tassa 

di soggiorno”

La top 20 delle presenze turistiche in Sicilia
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